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Il debito vola al 132,8
Crescita ferma a +0,1%
Flat tue, solo parole
VIA LIBERA AL DEF

II Pil tendenziale si ferma quest'anno
a+o,1%, e punta a un +0,2% contando
sulla spinta di sblocca-cantieri e de-
creto crescita; un deficit in rialzo al
2,4% che spinge il debito tendenziale
al 132,8%. In una dinamica che punta
su 18 miliardi di privatizzazioni, senza
cui bisognerà aggiungere al passivo
un 1% di Pil. Ecco i numeri del Docu-
mento di economia e finanza, appro-
vato dal Consiglio dei ministri. Def
che certifica un quadro drasticamente
cambiato rispetto a 3 mesi fa. Con ci-
fre prudenti, difese dal ministro del-
l'EconomiaTriaperevitare rischi nel-
lavalidazione dell'Ufficio parlamen-
tare di bilancio e nel confronto Ue. Ar-
gomenti che hanno prevalso sulle

Di questo, delle clausole Ivae diflat
tax si è discusso nelle quattro ore di
vertice fra il premier Conte, Tria e i
due vicepremier Salvini e Di Maio pri-
ma del Com. Il confronto si è concen-
trato sulla fiat tax: il testo, che è entra-
to con due aliquote a15 e 20%, è uscito
senza riferimenti numerici ma con la
volontà che della riduzione fiscali be-
nefici il ceto medio. Al termine solo
una nota stringata in cui Palazzo Chigi
rivendicala «conferma dei program-
mi di governo: nessuna nuova tassa e
né manovra correttiva».

Dall'Fmi allarme sull'economia
mondiale. Molti i rischi al ribasso: ten-
sioni commerciali, Brexit, voto Ue e
Italia. Tagliate le stime sul nostro Pae-
se (Pil+o,1%nel2019), debito e deficit
in aumento. Servizi alle pagine 2-3

Il deficit verso quota 2,4%
Per la tassa piatta sfumano
le indicazioni sulle cifre

Il governo: «Nessuna
manovra correttiva,
né nuove tasse»

Monito dell'Fmi: in frenata
l'economia mondiale,
tra i pericoli Italia e Brexit

Giornale chiuso in redazione alle ore22 ambizioni di Lega e M5S che preme-
vano per obiettivi di crescita più alti.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Nel 2019 il debito vola a 132,8%
Obiettivo 2020 g iù al 131,3%
Via libera al Def. Il governo punta a fermarsi a fine anno al 132,6% grazie allo 0,1% di crescita in più
e al taglio della liquidità del Tesoro. Regola Ue non rispettata. Il deficit torna al 2,4%, Pil quasi fermo

Marco Rogari
Gianni Trovati
ROMA

La crescita quasi piatta unita all'amplia-
mento del perimetro della Pa gonfia il
debito tendenziale dal 132,2% del 2018
al 132,8% del Pil, frenato al 132,65% nel
programma digovemo grazie aunde-
cimale di crescita inpiù e auntaglio alle
disponibilità liquide del Tesoro. Il tutto
in un piano che continua a puntare su 18
miliardi di privatizzazioni, senza le
quali bisognerà aggiungere al passivo
un altro 1% di Pil. Pil che a legislazione
vigente si ferma al +0,1%, e nel quadro
programmatico punta a un comunque
modesto +0,2% contando sulla spinta di
sblocca-cantieri e decreto crescita. Cifre
prudenti, quelle del Def approvato ieri
in consiglio dei ministri, difese con suc-
cesso dal ministro dell'Economia Tria
per evitare rischi nella validazione del-
l'Ufficio parlamentare di bilancio e nel
confronto con l'Europa. Proprio questi
argomentihanno vinto sulle ambizioni
di Lega e M5S che premevano per obiet-
tivi di crescita più alti. Con la stagnazio-
ne anche il lavoro fatica: la disoccupa-
zione è prevista per quest'anno sostan-
zialmente stabile, al 10,5% e cresce con-
tabilmente all'11% per l'«effetto
attivazione» prodotto dal reddito di cit-
tadinanza, che dovrebbe aumentare le
persone in cerca di occupazione.

Di questo, delle clausole Iva e di Flat
Tax si è discusso nelle quattro ore di
vertice fra il premier Conte, Tria e i due

vicepremier Salvini e Di Maio che han-
no preceduto il consiglio dei ministri.
Il Documento certifica un quadro dra-
sticamente cambiato rispetto agli
obiettivi fissati solo tre mesi fa. Chiuso
il cantiere del Def, il governo evita la
conferenza stampa. DiMaio e Salvinisi
chiudono nello studio di Conte mentre

Tria torna a Via XX Settembre. E Palaz-
zo Chigi si limita a rivendicare la «con-
ferma dei programmi di governo: nes-
suna nuova tassa e nessuna manovra
correttiva», spiegando che è conferma-
to anche «il rispetto degli obiettivi fis-
sati dalla Commissione europea». Un
rispetto "sostanziale" reso possibile dal
fatto che la gelata dell'economia au-
menta la «componente ciclica» del de-
ficit. In sintesi, il disavanz o vola al 2,4%,
cioè allo stesso livello che a ottobre ave-
va acceso la battaglia con Bruxelles. Ed
evita di superarlo anche grazie all'in-
tervento dei due miliardi (o,1% del Pil)
congelati dallamanovra. Mail disavan-
zo strutturale, cioè il dato al netto di
una tantum e congiuntura su cui pun-
tano le regole Ue, crescerebbe dello
o,1% rispetto all'anno scorso, ricalcola-
to al -1,5% alla luce degli ultimi dati su
crescita, deficit e debito.

Le ricadute contabili delle regole Ue
che si ammorbidiscono peri Paesi che
non crescono aiutano nell'ottica del
governo a scongiurare un nuovo ri-
schio di procedura d'infrazione. An-
che se sul tavolo resta il macigno di un
debito in ulteriore crescita, dopo che
nel 2o18 la regola Ue che chiede di ri-

durlo «non è stata osservata in nessu-
na delle sue configurazioni».

Ancora una volta, l'inversione di
rotta è rimandata ai prossimi anni, fi-
no al 128,9% del 2022. A spingere in
questa direzione sarebbe un'ambizio-
sa crescita degli investimenti, dal-
l'1,9% del Pil nel 2o18 (minimo storico)
al 2,5% del 2022. Ma il percorso resta
complicato. In base ai nuoviprogram-
mi, nel 2020 il peso del debito sul Pil
dovrebbe scendere al 131,3% grazie an-
che ad altri sei miliardi di privatizza-
zioni (0,3% del Pil) e soprattutto a 23,1
miliardi:dP=aumenti Iva (1,25% del
Pil) che restano inclusi nei conti. An-
che se, dopo lunghe discussioni pome-
ridiane a Palazzo Chigi, Lega e Cinque
Stelle sono riusciti a spuntare l'inseri-
mento nel Def dell'impegno abloccare
gli aumenti trovando coperture alter-
native. Sfida non facile, anche perché
tra gli impegni programmatici la Lega
pretende e ottiene il rilancio dell'obiet-
tivodellaDualTax; con un'attenzione
particolare al «ceto medio», chiesta da
Di Maio. E «nel rispetto dei saldi di fi-
nanza pubblica», come preteso da
Tria. Dalla Funzione pubblica la mini-
stra della Pa Giulia Bongiorno confer-
ma che il turn over resterà al 100%,
smentendo le ipotesi di riduzione cir-
colate nel pomeriggio.

Malastradaverso lamanovra appa-
re tutta in salita. Perché per evitare au-
menti Iva, avviare la Fiat Tax e rispetta-
re gli impegni con Bruxelles servireb-
bero almeno 40 miliardi.

Disoccupa-
zione ferma
al lo,s%,
ma senza
l'effetto
«attivazio-
ne» dei
reddito-
scende al
9,6%

_RIPRODJï'ONë RISFRVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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L'aggiornamento delle stime
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Indicatori di finanza pubblica nei due scenari tendenziale (a legislazione vigente) e programmatico (con gli effetti delle riforme).
Dati in %

QUADRO TENDENZIALE QUADRO PROGRAMMATICO
2018 2019 2020 2018 2019 2020

PIL, VARIAZIONE % 0,9 0,1 0,6 0,9 0,2 0,8

DEFICIT/PIL -2,1 -2,4 -2,0 -2,1 -2,4 -2,1

DEFICIT STRUTTURALE/PIL -1,5 -1,6 -1,2 -1,4 -1,5 -1,4

SALDO PRI MARIO/PI L 1,6 1,2 1,6 1,6 Mi

INTERESSI/PI L 3,7 3,6 3,6 3,7 3,6 3,6

DEBITO PUBBLICO/PIL 132,2 132,8' 131,7 132.2 132,6 131,3
Nota: Il rosso indica un peggioramento rispetto all'anno precedente, il verde un miglioramento. Fonte: Def 2019

IL SOLE 24 ORE,
27 MARZO 2019,
PAGINA 3

Sul Sole24Ore del

27 marzo

l'anticipazione dei

numeri del Def

per il 2019: il Pii

tendenziale

fermo a +o,1%

con il rapporto

deficit-Pii che

arriva fino al 2,4%

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Sale a 15 giorni il tempo
per emettere la e-fattura

DDL SEMPLIFICAZIONE più entro io giorni ma entro i5.
A modificare il regime con de-

Dichiarazioni dei redditi
entro il 3o novembre
Cessione dei crediti Iva

butto attualmente previsto a lu-
glio di quest'anno è un emenda-
mento approvato ieri in com-
missione Finanze alla Camera
alla proposta di legge sulle sem-

La fattura elettronica punta a
guadagnare cinque giorni in più
: l'emissione potrà avvenire non

plificazioni fiscali attesa in Aula
per la prossima settimana. Tra le
altre modifiche che hanno già

Pagina

Foglio 1

incassato il via libera il restyling
del calendario fiscale che, consi-
derati i tempi di approvazione
parlamentare, avrà molto vero-
similmente effetto dal prossimo
anno, con lo spostamento del
termine di presentazione del
modello Redditi al 3o novembre
e della dichiarazione Imu/Tasi
al 31 novembre.

Sempre dal 2020 debutterà la
possibilità di cedere il credito
Iva trimestrale chiesto a rim-
borso e quella di evitare la co-
municazione dei dati delle li-
quidazioni dell'ultimo quadri-
mestre inserendoli nella di-
chiarazione Iva da presentare
entro il 28 febbraio.

Mobili e Parente
-a pagina 23

Più tempo per la fattura elettronica:
saranno 15 i giorni per l'emissione

SEMPLIFICAZIONI

Rush finale in commissione:
proposta di legge in Aula
alla Camera da lunedì

Restyling del calendario:
Redditi al 3o novembre
e modello Imu a fine anno

Marco mobili
Giovanni Parente
ROMA

I tempi di emissione della fattura
elettronica guadagnano cinque
giorni con effetto quasi immediato.
La comunicazione dei dati delle li-
quidazioni Iva del quarto trimestre
potrà essere evitata inserendo le in-
formazioni a riguardo all'interno
della dichiarazione Iva, che però an-
drà presentata entro il 28 febbraio.
Mentre dal 2020 ci sarà la possibilità
di cedere il credito Iva trimestrale
chiesto a rimborso. Si preannuncia
poi un restyling del calendario fisca-
le: il termine per la trasmissione te-
lematica dei modelli Redditi e Irap
passerà dal 30 settembre al 3o no-
vembre mentre per la dichiarazione
Imu-Tasi ci sarà tempo fino al 31 di-
cembre. Inoltre il modello F24 potrà
essere utilizzato sempre dal 2020
anche per il versamento delle impo-
ste sulle concessioni governative e

delle tasse scolastiche . Sono alcune
delle principali modifiche approvate
ieri alla proposta di legge sulle sem-
plificazioni fiscali (atto Camera
1074) in commissione Finanze a
Montecitorio . L'esame proseguirà
anche oggi con lo scoglio da supera-
re dell 'attribuzione delle competen-
ze sulla cessione di quote di società
anche a commercialisti e avvocati,
sebbene il sub -emendamento pre-
sentato la scorsa settimana punti a
circoscriverne l'ambito alle sole ditte
individuali mantenendo così per il
resto l'attuale riserva per i notai. Poi
il provvedimento è atteso all'esame
dell'Aula a partire da lunedì 15 aprile.

Intanto, tra le modifiche che han-
no incassato già il via libera della
commissione Finanze c'è la riscrit-
tura del concetto di autonoma orga-
nizzazione, anche in questo caso con
decorrenza dal 2020. Saranno quin-
di esclusi dall'Irap i lavoratori auto-
nomi il cui volume d'affare non su-
pera i 15omila euro qualora le spese
per personale dipendente , consu-
lenze a terzi e beni strumentali non
eccedano complessivamente il7591-
dei compensi percepiti e comunque
nell'attività non siano impiegati più
di un dipendente a tempo pieno o
due part time. Ma si prospetta anche
un alleggerimento - fortemente vo-
luto dalla relatrice Carla Ruocco
(M5s)- nella compilazione degli Isa:
dai modelli che saranno presentati
nel 2021 non dovranno essere più in-
seriti i dati già indicati nelle dichia-

razioni dei redditi e l'Agenzia mette-
rà a disposizione in un'area riservata
i dati a sua disposizione. Come spie-
ga Ruocco «con questa legge che na-
sce dalla Camera, si realizza un pas-
so in avanti importante sulla strada
delle semplificazioni fiscali, tema
caro ai contribuenti e alle imprese.
Inoltre, è previsto un pacchetto ad
hoc sull'economia circolare e agevo-
lazioni per chi apre nuove attività
commerciali. Insomma, una boccata
di ossigeno per coloro che portano
avanti la nostra economia».

Tra gli emendamenti proposti dal
vicepresidente della commissione
Finanze Alberto Gusmeroli (Lega) e
che hanno già incassato l'ok, anche
l'esonero da dichiarazioni del pos-
sesso dei requisiti per il dimezza-
mento della base imponibile per gli
immobili concessi in comodato ai
parenti in linea retta entro il primo
grado che le utilizzano come abita-
zione principale.

q Aebim volaal 132,8,
Crescita ferma a, 0,1,
füattax, colo Parole

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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«Cerchiamo un ingegnere elettrico con esperienza»
S

ramo una società specializzata in attività di Project
Management e Building Automation in grande crescita sia

in termini operativi sia di organico. Fondata nel 2012, la nostra
società ha raggiunto rapidamente tutti i principali obiettivi
posti allo start up: definizione del campo d'azione; costruzione
della struttura operativa; avvio del business; acquisizione
clienti. I risultati raggiunti sono stati possibili soprattutto per
l'elevata capacità e preparazione di uno staff di professionisti
specializzati che hanno garantito alla nostra eli entela servizi e
progetti di elevata qualità nel campo della ricerca e sviluppo,
dell'impiantistica, della domotica. Gli obiettivi di crescita
impongono un allargamento dell'organico e per tale ragione

cerchiamo per l'inserimento nella nostra struttura un
ingegnere elettrico (di entrambi i sessi) laureato in ingegneria ogni mercoledì
elettrica, specializzato nella progettazione di impianti elettrici pubblichiamo
di media e bassa tensione per edifici ad uso terziario. Il la lettera di un
candidato deve avere un'esperienza medio/alta (almeno 4-5 imprenditore
anni) con ottime conoscenze informatiche e buona conoscenza che cerca
della lingua inglese e deve essere preferibilmente residente a personale
Roma. Invito, pertanto, i giovani professionisti che hanno un
profilo adatto, a presentare il loro curriculum e le loro
candidature.

Maurizio La Motta , General manager
Cool projects Srl, hrt coolprojects.it

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Project financing,
dubbi sulla gara
per il promotore
PUBBLICO -PRIVATO

Contrasti sulla procedura
da seguire per assegnare
il ruolo chiave del Pf

Guglielmo Saporito

Forti incertezze sulle procedure di
project financing per illuminazione
pubblica, proprio mentre il Governo
(nel decreto sblocca cantieri) pro-
muove il risparmio energetico degli
enti locali.

Il contrasto sorge tra sentenze
amministrative di primo grado
(Tar Milano 691/2019) e di appello
(4777/2018), in liti tra Enel Sole ed
alcuni raggruppamenti tempora-
nei di imprese e società a parteci-
pazione pubblica locale. Il settore si
presta ad interventi di finanza di
progetto, sia per la gestione di im-
pianti di pubblica illuminazione
che per l'adeguamento ed efficien-
tamento energetico, servizi di
smart city, impianti semaforici, co-
lonnine per la ricarica dei veicoli,
sistemi di controllo, riqualificazio-
ne degli impianti.

Il Codice appalti disciplinala rea-
lizzazione di interventi pubblici con
capitali privati: in particolare, l'arti-
colo 183 Dlgs 50/2016 prevede una
prima fase affidata ad un promoto-
re, che propone all'ente e progetta
l'intervento. Successivamente vi è
l'aggiudicazione dell'intervento. Al-
la gara partecipa anche il promotore
il quale, se non si aggiudica la gara
formulando la migliore offerta, può
comunque esercitare un diritto di
prelazione. Se poi non vince la gara
e non esercita nemmeno la prela-
zione, il promotore ottiene comun-
que il pagamento (a carico dell'ag-
giudicatario) delle spese di predi-
sposizione della proposta.

Accade di frequente che più im-
prenditori del settore energetico, a

distanza di pochi mesi, formulino
separate proposte: l'amministra-
zione deve decidere quale sia l'im-
presa promotrice, cui affidare il pro-
getto da porre poi a gara. Essere
promotori garantisce un vantaggio
competitivo, rappresentato dalla
redazione del progetto di fattibilità
da porre in gara, con la sicurezza di
vedersi almeno remunerato il pro-
getto, qualora un'altra impresa si
aggiudichi la gara ed il promotore
non eserciti la prelazione.

Le scelte che spettano all'ente
pubblico sono quindi due: dappri-
ma individuare il promotore, in se-
guito selezionare con gara l'esecu-
tore. Qui appunto sorge il contra-
sto, perché il Consiglio di Stato vuo-
le che il promotore sia scelto
comparando formalmente le varie
proposte delle imprese, prima che
tali proposte producano un vero e
proprio progetto di fattibilità da
porre a base di gara. Il Tar Milano
ritiene, invece, che la proposta del
promotore possa essere valutata
dall'ente locale senza gara, come
un'autocandidatura esaminata in
termini generali: la gara, osserva il
Tar, vi sarà dopo.

Tutto ruota intorno alla qualifi-
cazione della scelta del promotore:
se essa è (come dice il Consiglio di
Stato) il cuore dell'intera procedura,
perché il promotore ha un vantag-
gio ai fini della fase di gara, la doppia
gara (sul promotore e sul progetto)
è necessaria. Del resto, la stessa
Adunanza plenaria del Consiglio di
Stato (1/2012), decidendo dell'ese-
cuzione di un parcheggio pubblico
ad Alessandria, ha ritenuto che la
scelta del promotore vada tempesti-
vamente impugnata dalle imprese
antagoniste che a loro volta inten-
dano essere promotrici, proprio
perché con tale scelta cominciano a
maturare significativi vantaggi, che
si ripercuotono sulla successiva ga-
ra per l'esecuzione dell'opera.

RIPRODUZIONE RISERVATA

Conh'.tlti a R[minc, lluic[u lligmità

AL, Prua•aJcllaFase apP1klivn

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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PREVIDENZA

Adepp e Abv a confronto
su investimenti e fiscalità

L'Adepp, l'associazione che rap-
presenta le Casse di previdenza dei
professonisti ha incontrato ieri a
Berlino il proprio omologo tede-
sco, l'Abv.

Adepp rappresenta 20 enti di
previdenza di primo pilastro, un
milione e 6oomila iscritti e un pa-
trimonio di circa 85 miliardi; Abv
rappresenta 9o fondi
previdenziali, 8oomila
aderenti e un patrimonio
di 206,6 miliardi.

Secondo il presidente
Adepp Alberto Oliveti «il
modello tedesco può rap-
presentare, per alcuni
aspetti, un esempio da cui
partire per calibrare lavi-
gilanza sugli investimen-
ti del sistema italiano. I

fondi previdenziali tedeschi, a dif-
ferenza di quelli italiani autorego-
lamentano le politiche di investi-
mento e, dato che sono totalmente
autonomi dallo Stato centrale, spet-
ta solo ai Lander prenderne atto e
renderle vincolanti». C'è un'altra
grande differenza in Germania, a
differenza dell'Italia i rendimenti

mld
PATRIMONIO
ADEPP
Il patrimonio
delle venti casse
di previdenza
associate
all'Adepp
ammonta a 85
miliardi, per 1,6
milioni di iscritti

degli investimenti previ-
denziali sono esenti.

Le due associazioni si
sono confrontate sui di-
versi sistemi adottati, a
capitalizzazione quello
tedesco, a ripartizione
quello italiano, e si sono
impegnate a far crescere
il ruolo delle professioni
liberali in Europa.

,'C RIPRODUZIONE RISERVATA

mam,d1 hdwhi ruZ-mf Z V
Pub di, Em, fraudolenti

C
ff• S4Sln mnuniinm

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.
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Parla il neodirettore Fusi: dal 16 maggio torniamo a i Iilano. flffrrsione a quota 35 infila copie

Ora Il Dubbio riparte in edicola
Sansonetti : licenziato perché ritenuto anti -governativo

DI MARCO A. CAPISANI

t u

Dubbio tornerà in edico-
la a Milano dal prossimo
16 maggio. La prima di
na serie di piazze dove il

quotidiano edito dalla Fonda-
zione dell'avvocatura italiana
(Fai) vuole essere presente di-
rettamente nei punti vendita.
Ipotetica tappa successiva:
Napoli. Nelle previsioni il ca-
poluogo lombardo può valere
400-500 copie. Il giornale di
base a Roma avvia così un
piano di sostegno alla diffusio-
ne (in tutto 35-40 mila copie,
di cui tutte via abbonamenti,
eccezion fatta per mille copie
circa, già vendute in edicola).
Tutto succede all'indomani
del suo terzo compleanno ma
anche dopo il cambio alla di-
rezione: dallo scorso 2 aprile,
infatti, il giornale è firmato
da Carlo Fusi, con un pas-
sato al Messaggero, all'Ansa,
al Globo e come portavoce di
Corrado Passera . Se ne va
invece Piero Sansonetti,
primo direttore della testata
voluta dalla Fai presieduta
da Andrea Mascherin. «Ci

tengo a precisare che non me
ne vado via io, ma mi hanno
mandato via», sottolinea a
ItaliaOggi Sansonetti. «L'edi-
tore mi ha licenziato perché
ha giudicato il giornale che
facevo troppo anti-governati-
vo. Di contro, voleva un rap-
porto più sereno col governo
M5Stelle-Lega». Eppure l'ex
direttore ricorda di «non esser
mai andato contro un governo,
qualunque fosse, bensì di aver
criticato singole
iniziative di vari
governi. Ho criti-
cato ugualmente
sia l'esecutivo di
Paolo Gentiloni
sia quello di Mat-
teo Renzi, anche
se entrambi hanno
sempre accettato
le critiche». Quin-
di, riassumendo,
«la ragione chia-

Carlo

rissima e dichiarata del mio
allontanamento è stata la
linea editoriale», chiosa San-
sonetti.

Cosa cambierà adesso al
Dubbio? «Nulla. Solo le per-
sone, gli interpreti. Io ho alle

`:u

degli avvocati
che la reda-
zione traduce
in un giorna-
le stampato e
generali sta»,
visto che Il
Dubbio si oc-
cupa anche di

+. l:56FL«IfCLTS Ai bc4naa
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Fusi

,icC-alci in fa cc ia a Cucchi j
Arma e Difesa parti civili

spalle un percor-
so prettamente
professionale
mentre Sanso-
netti in parte
anche politico»,
risponde Fusi.
Al quotidiano
resta ancorato,

come in precedenza, ai suoi
valori fondanti che sono la
tutela dei diritti e l'importan-
za del contraddittorio, ossia
garantire l'equilibrio nel dar
voce a due o più tesi differen-
ti. Si tratta di valori tipici

111H91[1,19111

Piero Sansonetti

esteri, cronaca, economia e
persino teatro. A proposito di
redazione, in organico ci sono
15 giornalisti («tutti assunti»,
ci tiene a ricordare il nuovo
direttore), per un giornale
sia stampato (costo 1,5 euro

Avvocati Pagina 8



per 16 pagine) sia online (il-
dubbio.news). Si esce tutti i
giorni tranne la domenica e
il lunedì.

«Siamo un giornale di ca-
tegoria», prosegue Fusi, «che
non vuole fare giornalismo di
categoria». Tanto è vero che,
a suo dire, in Italia ci sono
250 mila avvocati ma i 35-40
mila abbonamenti del Dubbio
non sono sottoscritti solo da
avvocati, «Il nostro target di

lettori? Trasversale
ai professionisti e
al ceto medio». In-
somma, Il Dubbio è
e resta un giornale
sobrio, anche se l'at-
tuale contesto poli-
tico e comunicativo
non è dei più paca-
ti... «Noi restiamo
aperti al dialogo e al
confronto», conclude
Fusi. «Non è alzan-

do il volume in politica che fai
prevalere le tue ragioni. Né il
giornalismo dev'essere fatto
di sole battute salaci. Noi sia-
mo sobri, il che non vuole dire
dimessi e non esclude l'essere
puntuti».
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Ddl sull 'uso del suolo,
il sì delle imprese
PROPOSTA DELLA LEGA

Confindustria: «La norma
libera investimenti
per le risorse naturali»

È in arrivo all'esame del Senato una
legge quadro a livello statale su uso
responsabile di suolo, patrimonio
edilizio, risorse naturali. Una pro-
posta di legge presentata ieri dalla
Lega che ha suscitato il plauso di
Confindustria. Il Ddl punta alla rige-
nerazione e al riuso delle aree e delle
superfici post industriali abbando-
nate e prevede incentivazioni finan-
ziarie, sia per i comuni che per i pri-
vati cittadini, recuperando aree che
spesso rappresentano importanti
passività ambientali fonti di conta-
minazione e accumulo di rifiuti, ri-
cettacolo di degrado sociale e peri-
colo per il graduale degrado delle
strutture edilizie presenti.

«Apprezziamo l'impostazione
del Ddl sull'uso razionale del suolo
e delle risorse ambientali presentato
oggi in Senato perché concilia la tu-
tela dell'ambiente e gli obiettivi di
sviluppo industriale sostenibile»
commenta Claudio Andrea Gemme,
presidente del gruppo tecnico Indu-

stria e ambiente di Confindustria.
«Il provvedimento - prosegue Gem-
me - rispettale esigenze dei territori
e i relativi strumenti di governo, ri-
chiama il concetto di saldo netto pari
a zero come obiettivo datraguarda-
re al 2050 - in linea con quanto pre-
visto dalla Commissione europea e
dagli Stati membri - e prevede misu-
re e incentivi per la rigenerazione
urbana. Queste norme - conclude
Claudio Gemme - consentiranno di
liberare investimenti in grado di sal-
vaguardare risorse naturali e bellez-
ze paesaggistiche e architettoniche,
creando posti di lavoro e generando
entrate fiscali utili a soddisfare fina-
lità di interesse generale».

Il Ddl intende contrastare l'im-
patto del consumo del suolo, certa-
mente negativo, senza rappresenta-
re un fattore di limitazione dello svi-
luppo. «La nostra proposta guarda
oltre i semplici vincoli e considera
operativamente gli strumenti che
permettono un adeguato conteni-
mento del consumo del suolo, senza
limitare, ma addirittura promuo-
vendo i processi socialmente positi-
vi e con un bilancio ecologico pari a
zero o positivo», dicono i senatori
della Lega che insieme al capogrup-
po Romeo hanno depositato il Ddl.

RIPRODUZIONE R'SERVATA
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Penale e civile: due note del ministero della giustizia su cosa accade in caso di no deal

Professioni , Brexit complicata
Attività temporanea impraticabile per i legali inglesi

DI ANTONIO

CICCIA MESSINA

Più lunga la strada
per il riconoscimento
di qualifiche profes-
sionali; impraticabile

l'attività forense temporanea
in Italia per l'avvocato inglese;
solo più trattati internazionali
o regole italiane di diritto inter-
nazionale privato per divorzi e
rapporti di famiglia. E per la
privacy, il Regno Unito diventa
un paese terzo e si apre una
fase di transizione fino a che la
Commissione non riconoscerà
che è un paese dove è garanti-
to un livello adeguato di tutela
della riservatezza.

Sono questi alcuni degli
effetti della Brexit senza ac-
cordo (no deal), riepilogati dal
ministero della giustizia, che
ha diffuso il prospetto infor-
mativo n. 1/2019, destinato a
dare chiarimenti su quello che
potrebbe capitare e che si può
sintetizzare così: o c'è un ac-
cordo internazionale, e allora
si applicherà
al posto dei
regolamenti
e accordi Ue);
oppure non
c'è, e allora
la materia è
regolata dalle
norme italiane
di diritto inter-
nazionale privato.

Vediamo i casi principali.

PROFESSIONI
Nel caso di Brexit senza

accordo (no deal scenario), il
Regno Unito dovrà invece es-
sere considerato paese terzo: il
riconoscimento in uno stato Ue
delle qualifiche professionali
conseguite in UK sarà assog-
gettato alle norme nazionali
(d.P.R. n. 394 del 1999).
AVVOCATI

L'avvocato che ha acquisito
la qualifica all'estero avrà solo
una possibilità per il ricono-
scimento del titolo in Italia e
cioè procedimento di riconosci-
mento dei titoli professionali di
competenza del Ministero del-
la Giustizia (d.lgs 206/2007), il
quale prevede il superamento
obbligatorio di una prova atti-
tudinale. Non è più possibile il
procedimento di competenza
dei consigli dell'ordine degli
avvocati. Inoltre, gli avvocati
britannici perderanno la pos-

sibilità di esercitare la pro-
fessione in libera prestazione
temporanea e occasionale.

INII
Non sarà più possibile usu-

fruire del sistema IMI (In-
ternal Market Information
System, sistema telematico
di assistenza reciproca) per
il riconoscimento dei tito-
li professionali provenienti
dal Regno Unito. Si tratterà
di capire se e in che modo le
strutture attualmente predi-
sposte nel sistema IMI dalle
autorità britanniche verranno
sostituite.
FANIIGLIA

Per effetto della Brexit, in
caso di no deal, tra Regno
Unito e Italia continuerà ad
essere applicabile la Conven-
zione Aja 1980, ma non più
il Regolamento n. 2201 del
2003. Sempre per il caso di
recesso senza accordo, conti-
nueranno ad applicarsi alcuni
trattati internazionali e cioè:
Convenzione Aja 1980, sulla
sottrazione internazionale di
minori; Convenzione Aja 1996,
sulla responsabilità genitoria-
le e le misure di protezione
dei minori. Nella materia del
riconoscimento dei divorzi e
delle separazioni, applica la
Convenzione dell'Aja del 1970.
Quanto alle obbligazioni ali-
mentari, si applica la Conven-
zione sull'esazione internazio-
nale di prestazioni alimentari
nei confronti di figli e altri
membri della famiglia.
PRIVACY

Con la
Brexit, il
Regno Uni-
to diventerà
"paese terzo"
rispetto allo
scambio dei

dati perso-
nali. Si ipotizza già da adesso
che verrà adottata una deci-
sione di adeguatezza in favore
del Regno Unito, con la quale
la Commissione accerta che
il paese terzo garantisce un
livello di protezione "adegua-
to". Fino a che non ci sarà una
decisione della Commissione
si dovrà fare riferimento alla
disciplina generale del rego-
lamento europeo n. 679 del
2016. In mancanza di una de-
cisione di adeguatezza, si pos-
sono trasferire dati personali
verso un paese terzo o un'or-
ganizzazione internazionale

solo se in presenza di garanzie
adeguate e a condizione che
gli interessati dispongano di
diritti azionabili e mezzi di
ricorso effettivi. In mancanza
di garanzie adeguate, è am-
messo il trasferimento di dati
personali verso un paese terzo
o un'organizzazione interna-
zionale soltanto se si verifica
una delle condizioni previste
dall'articolo 49 Gdpr come, ad
esempio, il consenso esplicito
dell'interessato. Nel periodo
transitorio, dunque, il titolare
del trattamento europeo dovrà
far riferimento a queste dispo-
sizioni normative.

O Ripnxluzione riseroü€¢ 1

Solo trattati inter-
nazionali o regole
italiane di diritto

internazionale pri-
vato per i divorzi e i
rapporti di famiglia

Professioni, ßreait coni,Iieata
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Premialità graduale per i nuovi Isa
Allo studio il punteggio
a cui ancorare i vantaggi
su crediti e controlli

Una premialità graduale per i nuovi
Isa. Potrebbe bastare un «8» nelle
pagelle fiscali per ottenere l'esonero
dall'apposizione del visto di confor-
mità per la compensazione di crediti
per un importo non superiore a
5omila euro annui per l'Iva e per un
importo non superiore a 2omila eu-
ro per imposte dirette e Irap, così co-
me per evitare il visto o la garanzia
per i rimborsi annuali Iva fino a
5omila euro. Mentre servirà un voto
più alto, molto probabilmente un
«9», per accedere allo scudo sugli
accertamenti analitico-induttivi e
alla riduzione di un anno dei termini

di accertamento. Il provvedimento
sul regime premiale (su cui c'è molta
aspettativa da parte degli operatori)
è ancora in via di definizione ma in-
tanto ieri nell'incontro tra Sose e as-
sociazioni di categoria, che si è svol-
to presso le Entrate, sono state pre-
sentate alcune simulazioni («ipote-
tiche» come le ha definite una nota
dell'Agenzia in serata) sui punteggi
di affidabilità per l'accesso ai van-
taggi. Ad esempio, prendendo in
considerazione i 152 Isa non sempli-
ficati (che interessano una platea di
quasi 3,6 milioni di partite) e parten-
do dai risultati relativi all'anno d'im-
posta 2017 (sostanzialmente sulla
base dei "becchi" studi di settore), il
21,3% otterrebbe un voto in pagella
pari o superiore a «9», il 31% si atte-
sterebbe su un voto superiore a «8»,
mentre il 48,5% raggiungerebbe il

«7» e quasi il 60% potrebbe conse-
guire almeno una sufficienza. Tutto
questo mentre solo il 28,4% era in
area premiale con gli studi di settore.

In attesa che diventi definitiva la
cura dimagrante all'esame del Par-
lamento (si veda l'altro articolo in
pagina), già da ora gli Isa hanno av-
viato un percorso di alleggerimento.
A partire dal numero di variabili ri-
chieste nel modello dati, che sono
passate da 258 degli studi di settore
per il periodo d'imposta 2015 alle 147
delle «pagelle fiscali» per l'anno
d'imposta 2018. Stesso discorso an-
che per i dati strutturali con una ri-
duzione media da 83 a 29, sempre
considerando gli stessi termini di
paragone.

-M.Mo.
-G.Par,

RIRRODUZIONE RISERVATA

Più tempo per la fattura elettronica:
sarnnno li i giorni por l'emissione
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Gli obiettivi del neoinsediato Cri secondo VIallrizio Savoncelli, ricoll fermato presidente

Il geometra 4.0 al primo posto
Tra le altre sfide il presidio su lavoro e rappresentanza

Lo scorso 13 marzo si è
ufficialmente insedia-
to presso il Ministero
della giustizia il nuo-

vo Consiglio nazionale geo-
metri e geometri laureati,
composto dagli 11 membri
designati dai collegi territo-
riali in occasione delle ele-
zioni nazionali svoltesi dal
15 al 29 ottobre 2018.

La squadra, che resterà in
carica cinque anni, registra
tre conferme e otto nuove
nomine. Le conferme sono
per Maurizio Savoncelli, per
la seconda volta consecutiva
nel ruolo di presidente; Ezio
Piantedosi, segretario nel
periodo 2013/2018 e oggi vi-
cepresidente; Enrico Rispoli,
ex consigliere e attuale se-
gretario. Di nuova nomina
gli otto consiglieri naziona-
li: Antonio Mario Acquaviva
(prima presidente del Colle-
gio provinciale di Bat - Bar-
letta Andria e Trani), Luca
Bini (prima presidente del
Collegio provinciale di Va-
rese), Paolo Biscaro (prima
Presidente del Collegio di
Venezia), Pierpaolo Giovan-
nini (prima presidente del
Collegio provinciale di Fer-
rara), Pietro Lucchesi (pri-
ma presidente del Collegio
provinciale di Lucca), Paolo
Nicolosi (prima presidente
del Collegio provinciale di
Catania), Bernardino Ro-
miti (prima presidente del
Collegio provinciale
di Roma) e Livio Spi-
nelli (prima presi-
dente del Collegio di
Cuneo).

Nel ruolo di pre-
sidente confermato,
Maurizio Savoncelli
indirizza subito la
discussione verso
«gli obiettivi da rag-
giungere, le sfide da
affrontare, gli impe-
gni da assumere nei
prossimi cinque anni
di mandato».

Domanda. Pre-
sidente Savoncel-
li, partiamo dagli
obiettivi da rag-
giungere.

Risposta . Sono tre: il
primo, di breve periodo,
è fornire contributi utili

alla discussione politica
contingente, entrando nel
merito delle iniziative del
governo che riguardano di-
rettamente la categoria: mi
riferisco, in particolare, ai
decreti così detti «Sblocca
cantieri» e «Crescita», che
prevedono una serie di mi-
sure il cui punto di caduta
riguarda l'intera filiera del-
le costruzioni. Con la Rete
delle professioni tecniche
abbiamo partecipato al ta-
volo istituzionale voluto dal
presidente del consiglio Giu-
seppe Conte, dal vice Luigi
Di Maio e dal ministro delle
infrastrutture e dei traspor-
ti Danilo Toninelli, portando
in dote proposte puntuali da
inserire nei decreti legge ap-
provati (con formula «salvo
intese»), e che riguardano
la possibilità di ricorrere
alla progettazione sempli-
ficata per gli interventi di
manutenzione ordinaria e
straordinaria; di promuo-
vere procedure semplifica-
te e rapide per l'affidamento
degli incarichi di servizi di
architettura e ingegneria
sotto la soglia dei 40 mila
euro, abbandonando il cri-
terio di selezione del prez-
zo più basso che rischia di
collidere con il principio
dell'equo compenso; di ap-
plicare la sussidiarietà dei
professionisti nei confron-
ti dei procedimenti ancora
sottoposti all'autorizzazione
da parte della pubblica am-
ministrazione. Altrettanto
presidiati il piano per la
mitigazione del rischio idro-
geologico «Proteggi Italia» e
il correlato disegno di legge
«cantiere ambiente», le ini-
ziative di rilancio dell'immo-
biliare (che, a nostro avviso,
non possono prescindere
dal riordino della fiscalità)
e, naturalmente, la riforma
del Codice appalti.

Il secondo obiettivo, di
medio periodo, è consolidare
la nostra presenza in ambiti
strategici per l'occupazione
quali la sostenibilità am-
bientale e l'edilizia 4.0., che
trovano sintesi nel concetto
di green building che, a sua
volta, rimanda a quelli di
ristrutturazione e riqualifi-
cazione edilizia e a parame-
tri di efficienza energetica,
sicurezza, eco-sostenibilità,

salubrità degli am-

bienti indoor. Buone
prassi che è possi-
bile rendere strut-
turali percorrendo
due vie parallele:
assegnando stabilità
agli incentivi fiscali,
primo fra tutti il si-
sma bonus che, abbi-
nato ad interventi di
efficienza energetica,
può elevare il tetto
di spesa ammesso,
favorendo la cresci-
ta e la diffusione di
quella «cultura del-
la prevenzione» che
è l'unico viatico per
intervenire su uno
stock abitativo di
circa 12,2 milioni di

edifici, dei quali oltre il 70%
costruito prima dell'emana-
zione delle norme antisismi-
che del 1974 e di quelle di ef-
ficienza energetica del 1976.
Chiunque voglia agire in
questa direzione non potrà
prescindere da un'alleanza
virtuosa con i professionisti
presenti sul territorio, capa-
ci di interpretarne le dina-
miche economiche e sociali
e, soprattutto, di interagire
sia con la collettività che
con le amministrazioni lo-
cali, stimolando percorsi di
cittadinanza partecipata e
costruendo correlazioni tra
progetto urbanistico/edilizio
e progetto di vita. Un ruolo
di mediazione evidentemen-

te «tarato» sul profilo e sulla
vocazione professionale del
geometra.

Il terzo obiettivo, di lungo
periodo, è svolgere al meglio
il nostro ruolo di rappre-
sentanza, un concetto che
va ben oltre la visibilità: la
rappresentanza è un valore
e reca con sé l'identità di
chi è rappresentato, i suoi
interessi, le competenze, le
aspirazioni professionali e
culturali, la volontà di par-
tecipare.

D. Passiamo alle sfide:
quali sono e in che modo
intendete affrontarle?

R. La più urgente è quel-
la del lavoro: in un contesto
reso mutevole dall'innova-
zione tecnologica, i geometri
sono chiamati sempre più
spesso a ragionare e operare
«in digitale», ed è fondamen-
tale garantire loro un'offer-

ta formativa finalizzata a
rafforzare le conoscenze
informatiche che sono alla
base del processo di digita-
lizzazione, trasversale tan-
to agli ambiti tradizionali
come l'estimo, la topografia
e il rilievo quanto a quelli
innovativi, riconducibili so-
prattutto ai profili disegnati
dalla «rivoluzione Building
information modeling»: Cde
manager, Bim manager, Bim
coordinator, Bim specialist.
La più lungimirante conti-
nua ad essere quella di ele-
vare i livelli di istruzione,
riformando il percorso di
accesso alla professione per
consentire alle nuove leve di
inserirsi nel mondo del lavo-
ro con un bagaglio di cono-
scenze adeguate alle richie-
ste della committenza.

D. Da qui il rinnovato
impegno sul fronte «lau-
rea del geometra », quin-
di.

R. Il varo di una specifica
laurea triennale professio-

nalizzante e abilitante è tra
le priorità in agenda, ed è
certo che il neo Consiglio
nazionale proseguirà l'in-
terlocuzione con i referenti
istituzionali circa l'iter di
approvazione del disegno
di legge «Disciplina della
professione di geometra e
norme per l'adeguamento
delle disposizioni concer-
nenti le relative competen-
ze professionali». Ma non è
l'unica: rimanendo in tema
di istruzione scolastica,
sul fronte orientamento si
darà continuità al progetto
«Georientiamoci. Una rot-
ta per l'orientamento», che
illustra i percorsi di studio
propri degli istituti tecnici
Cat (Costruzioni, ambien-
te e territorio) e i possibili
sbocchi occupazionali, men-
tre sul fronte alternanza
scuola-lavoro l'impegno è
rivolto a fare apprendere ai
futuri diplomati Cat le atti-
vità distintive che dovranno
esercitare nella prassi e sti-
molare la conoscenza di ap-
plicazioni, strumenti e pro-
cessi che accompagnano la
trasformazione digitale del-
la professione. Sono poi allo
studio una serie di progetti
finalizzati ad individuare le
esigenze di differenti target

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.
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di iscritti quali professioni-
sti junior, senior e under 35,
e valutare lo sviluppo della
professione in una prospet-
tiva di genere. Infine, gli
eventi, o meglio, le celebra-
zioni: nel 2019 la professio-
ne di geometra compie 90
anni, e noi non mancheremo
di festeggiarla assieme agli
iscritti, ai collegi, agli sta-

keholder, agli interlocutori
istituzionali.

D. Un'ultima doman-
da: nell 'epoca della di-
sintermediazione, come
spiegherebbe a un neo-
iscritto la funzione di
corpo intermedio del
Consiglio nazionale?

R. Prendendo in prestito

La sfida più urgente è quella del
lavoro. Garantiremo un offerta
formativa che consenta al geo-
metra di aderire ai nuovi profili

proféssionali disegnati dalla rivo-
luzione digitale basata sud Bim:

Cde manager, Bim. manager, Bim.
coordinator, Birn specialist. Con-
tiarnererno a lavorare per elevare
i livelli d'istruzione, riformando
il percorso di accesso alla pro-

fessione e agevolando l'ingresso
delle nuove leve al mondo del

lavoro con un bagaglio di cono-
scenze adeguate alle richieste

della comm-ittenza

le parole pronunciate dal
Presidente della Repubbli-
ca, Sergio Mattarella, in
apertura del XII Convegno
internazionale in ricordo del
giuslavorista Marco Biagi:
«Vorrei sottolineare la gran-
de importanza del ruolo del-
le rappresentanze sociali e
dei corpi intermedi, che su-
pera la pur fondamentale
dimensione delle relazioni

II nuovo Consiglio nazionale dei geometri e geometri laureati
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del lavoro, perché riguarda
in realtà anche la salute
del tessuto democratico del
nostro paese (...). Rappre-
sentanze sociali e corpi in-
termedi sono realtà in cui i
cittadini si riconoscono».

Pagina a cura
DEL CONSIGLIO NAZIONALE

GEOMETRI E GEOMETRI LAUREATI
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Its. L'8o% degli studenti trova un posto (dati Miur), ma l'Italia è fanalino di
coda con 12mila iscritti: in Germania sono 764.854, in Francia 529.163

Per i super-tecnici il lavoro
arriva subito dopo il diploma
Claudio Tucci

U
na grande
azienda mul-
tinazionale
aveva l'esi-
genza difor-
mare esperti

in tecnologie digitali, ma in possesso
anche di competenze dimeccatronica.
L'Its Rizzoli, al top nel settore dell'Ict,
ci ha coinvolti e insieme abbiamo co-
progettato un percorso ad hoc pertec-
nici superiori 4.0 in linea con la nuova
frontiera dello smartmanufacttuing».

Monica Poggio è ad di B ayer e presi-
dente dell'Its LombardiaMeccatronica
- altra eccellenza formativa post scuole
secondarie - oltre ad essere, da qualche
mese, referente perla valorizzazione
degli Its per C onfindustria Lombardia:
«Dalla ge stione datialle nuove tecnolo-
gie, passando perle competenze tecni-
che e le soft skill - spiega Poggio -, oggi
le imprese chiedono elevata specializ-
zazione, e il canale terziario, non acca-
demico, rappresentato dagli Istituti
tecnici superioriè la risposta giusta. Nel
nostro Its, per esempio, ci sono 94 soci,
di cui 5o aziende; abbiamo io percorsi
attivi, in tre indirizzi della meccatroni-
ca industriale, autoferrotranviaria e da
quest'anno, biomedicale. Qualche ri-
sultato? Dal 2014 al 2018 si sono diplo-
mati 144 studenti, il95% è occupato in
un campo coerente con il percorso di
studio svolto in aula e on the job. Il re-
stante 5% ha ricevuto offerte di impie-
go, mai ragazzi hanno preferito prose-
guire negli studi universitari».

Dalla Lombardia al Piemonte il pas-
so è breve. Anche qui, dove sono pre-
senti due importantidistretti, Aerospa-
ziale e Meccatronico ed Automotive
(80% del Pil italiano di robotica è pro-
dotto in Piemonte, ndr) temi come for-
mazione "subito professionalizzante"
e mismatch sono sentiti: «Nel territorio
la domanda delle imprese supera di tre
volte l'offerta e ai nostri corsi le candi-
dature sono anche iovolte superioriai
posti disponibili», racconta Stefano
Serra, ad di Teseo Spa (gruppo EE S ©e-
messy Italy) e presidente dell'Its mobi-
lità sostenibile - aerospazio e mecca-
tronica Piemonte. «LaforzadelIts Pie-
monte - sottolinea Serra - è nell'inte-

grare la didattica con le pmi che dignitàericonoscibilità , unsistemache
ruotano intorno alle grandi aziende di si caratterizza per lo strutturale colle-
riferimento (Leonardo , Thales Alenia gamento con le imprese che ètipicode-
Space ed Avioaero nell'aerospazio o gli istituti tecnici superiori egarantisce
FcaeGmPowertrainnell 'automotive). lavoro ai giovani e sviluppo al Paese.
Tutte imprese che mettono a disposi - Hanno dimostrato che funzionano,
zione le proprie competenze per un adesso bisogna farli decollare garan-
terzo dei corsi, creando le condizioni tendo fondi adeguati e pluriennali».
peri ragazzi iscritti di dimostrare come Il governo , dopo il rifinanziamento
lo studio tra aula e laboratorio porti dei deciso daIprecedente esecutivo , legato
risultati indiscutibili quando affronta - a Industria 4.0, mette sul piatto, que-
nogliimportantistageaziendaliperun st'anno, circa 50 milioni ; una fetta un
altro terzodeicorsi». Edirisultati sive - pòpiùampiaarrivainvecedalle regio-
dono:il tasso di occupazionedeidiplo - ni. C'è esigenza , tuttavia, di gioco di
mati a 12 mesi dal titolo è del 98%. L'Its squadra tra Miur, Mise e Regioni; e ser-
"piemontese"ha stretto laprimapart- ve un'operazione di semplificazione
nership strategica con l'accademia , il burocratica e normativa.
politecnico di Torino , che si concretiz - Lastrada però è tracciata : a Frosino-
zeràaTorino nella Cittadella delle Pro- ne , in autunno , debutterà il primo Its
fessionalizzanti con oltre 5mila metri manifatturiero del Lazio, legato al ter-
quadrati per l'Its tra Manufacturing ritorio e ai nuovi paradigmi connessi
TrainingandCompetenceCenterePo- con Industria 4 .0 (a capo della fonda-
lo Aerospazio. zione, Maurizio Stirpe, vicepresidente

Gli Its, le super scuole di tecnologia di Confindustria per il lavoro e le rela-
postdiploma , siconfermanounfomii- zioni industriali); a Napoli, invece, è
dabilepassepartoutperillavoro .Anche partito nel dicembre 2018 l'Its Moda
gli ultimi dati del monitoraggio Miur- Campania : «Abbiamo tre corsi, a Na-
Indire che sarannopresentatiamaggio poli per il tessile , a Solofra nel distretto
lo testimoniano : l'inserimento nel conciario , eaSanLeucio , Caserta,perla
mondo del lavoro, alivello nazionale , si seta - sottolinea Carlo Palmieri , presi-
attestaall '8o%; e nel circa 90% dei casi dente dellafondazione evicepresiden-
avviene in un 'area coerente con il per- te nazionale condelegaalMezzogiomo
corso concluso . Ciò accade perché gli di Sistema moda ltalia -. Sono presenti
Its si collegano aun reale bisogno delle diverse aziende , tra cui Carpisa , Isaia,
aziende, e formano le persone per un Dmd, Dlg Learher, Finamore , il Cis di
"mestiere": i docenti infatti che pro- Nola, la Stazione Sperimentale Pelli. Il
vengonodaimpreseorealtàprofessio- nostro obiettivo? Formare tecnici su-
nalisonocircail7o%einstagesifaoltre perioriqualificati che , dopodue annidi
i14o% delle ore totali . Certo, aunadeci - corso, possano entrare in azienda».
na d'anni dal loro debutto, inumeriso- Del resto, il link, stretto, tra teoria e
no purtroppo ancora di nicchia: le fon - pratica "sul campo" è la cifra distintiva
dazioni, che gestiscono gli Its, hanno deglilts.Unaltroesempio ?All'ItsUm-
superatoquotaioo , maglistudentifre - briaAcademy:«Qui, quest 'anno-fasa-
quentantisono meno di 12mila; un da - pere il direttore, Nicola Modugno -gli
to di gran lunga inferiore alla Germa- studentipartecipanoalprocessodiup-
nia, per esempio, dove i ragazzi che fre- Brade della funzione disettaggio della
quentanosistemidiformazioneterzia - sospensionediunamotodastrada,che
riaprofessionalizzanteson0764 .854. determineràcomeoutputfinaleilpas-
In Francia sono 529.163 , in Spagna saggio daunaregolazionemeccanica
400.341, nel Regno unito 272 .487. ad una regolazione automatica con-

Ilpunto è che ora serveuno scatto di trollatadaun'appequindidigitalizza-
reni: «Gli Its -incalza Gianni Brugnoli , ta. Si tratta dell'effettiva applicazione
vice presidente di Confindustriaperil delbrevettodiun 'aziendapartner,che
capitale umano -devono diventare la porterà all 'ingegnerizzazione e alla
base di un effettivo sistema terziario produzione di serie».
professionalizzante in Italia, con piena RIPRODJZ O NE RISERVATA
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Gianni Brugnoli
(Confindustria).

Gli Its devono

diventare la base

di un effettivo

sistema terziario

professionalizzan

te. Funzionano,

bisogna farli

decollare

garantendo fondi

adeguati e

pluriennali
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Esperienze in
azienda. Per chi
frequenta gli Its il
ao% delle ore è
rappresentato da
stage, mentre il
70% dei docenti
arriva dal mondo
produttivo
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INFRASTRUTTURE

Lo sblocca cantieri
riscrive 32 articoli
del codice appalti
Il decreto sblocca cantieri è pronto
per la bollinatura della Ragioneria
e poi per la firma al Quirinale. Pre-
vista la modifica di ben 32 articoli
del codice appalti. Si alza la soglia
massima dei lavori subappaltabili
al 50%, con la scelta lasciata alle sta-
zioni appaltanti. Diciotto mesi per
mettere il regolamento che superi
linee guida Anac. -a pagina 5

Giorgio Santilli
ROMA

Il decreto legge sblocca-cantieri è
pronto per andare alla bollinatura
della Ragioneria e poi al Quirinale
per la firma. Dal testo definitivo
messo a punto dal governo - Pa-
lazzo Chigi e ministeri interessati
a partire da Mef e Mit - in attesa di
questi due passaggi, si conferma
l'intervento di riforma radicale
del codice degli appalti, con la
modifica di ben 32 articoli - molti
di questi con l'intervento su nu-
merosi commi - sui 22o del codice.
Le difficoltà maggiori, a due setti-
mane dall'approvazione, sembra-
no ormai alle spalle. «A ore - ha
confermato il viceministro alle
Infrastrutture, Edoardo Rixi - il
provvedimento andrà in Gazzetta
ufficiale». Il decreto legge si è no-
tevolmente allungato, ora sono
trenta articoli, per l'inserimento
delle norme sulla ricostruzione
post-terremoto.

Intanto il presidente del Consi-
glio, Giuseppe Conte, nel corso
dell'inaugurazione della 58a edi-
zione del Salone del Mobile a Mila-
no ha annunciato ieri l'imminente
arrivo del decreto sulla centrale di
progettazione, uno dei provvedi-
menti chiave del governo per mo-
dificare la governance del settore
dei lavori pubblici, in particolare
sul fronte critico della progetta-

Pagina
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Sblocca cantieri ,
cambiano 32 articoli
del codice appalti
Riforma radicale . Modificato il 15% dei 22o articoli dell'attuale
legge, in molti casi l'intervento riguarda numerosi commi
Nel Dl, ora di 3o articoli, inseriti gli interventi post terremoto

zione. «Tra qualche ora - ha detto
Conte - firmerò il decreto per
sbloccare la Centrale di progetta-
zione. Una pattuglia di esperti di
ingegneri e architetti a disposizio-
ne di tutti gli enti locali, soprattut-
to quelli più piccoli che hanno dif-
ficoltà nella progettazione».

I pilastri dell'intervento sul co-
dice si confermano in pieno. Si al-
za la soglia massima dei lavori su-
bappaltabili al 5o%, con la scelta
lasciata alle stazioni appaltanti. Si
danno diciotto mesi di tempo per
mettere a punto un regolamento
che superi linee guida Anac e altri
provvedimenti ministeriali attua-
tivi del codice come conosciuti in
questi due anni. Si accantonano
per gli appalti sottosoglia le gare

IN ARRIVO LA CENTRALE

Pronto per la firma il decreto
La Centrale è un centro di
competenze dedicato che avrà il
compito di offrire servizi di
assistenza tecnica e di assicurare
standard di qualità perla
preparazione e la valutazione dei
progetti da parte delle
amministrazioni pubbliche centrali
e periferiche. Gli enti pubblici
potranno rivolgersi alla Centrale per
delegarle le attività connesse alla
progettazione delle opere

con l'offerta economicamente più
vantaggiosa ma i meccanismi di
esclusione e calcolo delle medie -
garantisce Rixi - «eviteranno di
tornare al massimo ribasso».

Confermati i commissari con
ampi poteri in deroga alla legisla-
zione ordinaria (compreso il codi-
ce degli appalti), a decidere le ope-
re da commissariare sarà un
Dpcm, ma la lista dovrebbe essere
resa nota in tempi rapidi. In quel-
l'elenco anche i commissari. Resta
un confronto nel governo su
quanti e quali commissari, per
quante opere. Si rafforza però
l'ipotesi di un commissario unico
per tutte le opere di Ferrovie (Rfi)
e di un commissario per quelle di
Anas che saranno anche le due sta-
zioni appaltanti più interessate ai
commissariamenti.

Il decreto legge si è arricchito di
un articolo, fortemente voluto
dalla Lega e interamente dedicato
alla «rigenerazione urbana». Di
fatto, prevede che le Regioni pos-
sano introdurre deroghe ai limiti
di distanza tra gli edifici per inter-
venti volti a «promuovere e agevo-
lare la riqualificazione di aree ur-
bane degradate» e a «favorire la
rigenerazione del patrimonio edi-
lizio». Si tratta del superamento di
un vincolo che finora ha sempre
frenato gli interventi di demoli-
zione e ricostruzione nelle città.

c RIVRODLZIOVERISERVATA
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Edoardo Rixi.
«A ore iI decreto
sblocca-cantieri
andrà in Gazzetta
ufficiale», ha
detto il
viceministro alle
Infrastrutture,
Edoardo Rixi
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PIÙ STATO E INFLAZIONE

LA NUOVA
AMERICA
CHIESTA
DAI MILLENNIAL

Carlo De Benedetti
-a pagina i.8

di Carlo De Benedetti
Sono molti i fattori che ci

dicono che gli Stati Uni-
ti sono sull'orlo di un
deciso cambiamento di
ciclo storico. Un cam-
biamento che ha le sue

forze propulsive in temi di carattere
certamente economico, ma anche
politico e generazionale.

Globalizzazione, demografia, in-
novazione tecnologica e riforme a fa-
vore del mercato sono stati i grandi
motori delle performance registrate
dalla Borsa statunitense sin dagli anni
80. Gli attori di questi trend sono stati
i baby boomer che, resi disperati dal -
l'esperienza inflazionistica degli anni
70,votarono per il cambiamento, sce-
gliendo Ronald Reagan (e Margaret
Thatcher nel Regno Unito) e inaugu-
rando una stagione di aumento della
produttività e bassa inflazione.

Oggi siamo nuovamente in un mo-
mento di cuspide fra due cicli: compli-
ce la disgregazione della middle class,
gli elettori sono disgustati dalle cre-
scenti disuguaglianze che attribui-
scono all'impulso capitalistico del-
l'era Reagan-Thatcher.

I nuovi decisori - i millennial - non
hanno né partecipato né guadagnato
dal gioco capitalistico e ora sono nella
posizione di definire i nuovipunti car-
dinali dell'azione politica.

I primi segni della prossima fase si
notano già: una nuova generazione sta
entrando nelle stanze dei bottoni con
una rinnovata fiducia in istituzioni for-
ti, governi forti, un senso di una dire-
zione sociale condivisa, impegno civile
e - da un punto di vista dell'economia
- un rinnovato desiderio di inflazione.

Alla luce di questo percorso, non è
poi così sorprendente l'affermarsi ne-
gli Stati Uniti divisioni politiche come
quelle di Bernie Sanders, il senatore
indipendente sconfitto da Hillary
Clinton nelle primarie democratiche
del 2o16, o Alexandria Ocasio-Cortez,
la democratica di sinistra eletta pochi
mesi fa alla Camera dei rappresentan-
ti. Giudicare estreme le loro posizioni

LA NUOVA AMERICA DEI MILLENNIAL
VUOLE PIÙ STATO (E PIÙ INFLAZIONE)

sarebbe un errore, poiché la insoste-
nibilità del sistema attuale che ha ge-
nerato tante ineguaglianze lascia po-
che speranze per il proseguimento
dello status quo. Semplicemente le
forze contro un ritorno alla situazione
di business as usual sono troppo po-
tenti. Questo trend si vede anche nel

prime 25 aziende si collocano tra il 15
e il 2o% nel periodo dal 2006 al 2015,
confrontato al margine oscillante tra
il4 e il9%degli altri settori industriali.

L'accesso a internet rende sempre
più visibili i maxi-utili dell'industria
farmaceuticae sempre più arduo giu-
stificare perché una pastiglia per cu-

Regno Unito, dove gli elettori dai 18 ai rare il diabete costi negli Stati Uniti
24 anni costituiscono il pilastro del 609 dollari e nel Regno Unito 62.
Labour radicalizzato guidato da Chiaramentelamareastamontan-
Jeremy Corbyn. Cresce il populismo, do politicamente contro l'industria
sia di sinistra che di destra, eilcapita- farmaceutica, anche perché la spesa
lismo di mercato diventa impopolare. sanitaria rappresenta quasi il 2o% del

Quali sono dunque i fenomeni che Pil e i millennial sanno che dovranno

stanno guidando l'attenzione delle pagare il costo delle cure dei propri
nuove forze del cambiamento? Alcu- genitori. Un radicale cambiamento è
ni trend sono "ereditati": chi si affac- dunque molto probabile e credo chela
cia all'agorà politica ed economica propostadiAlexandriaOcasio-Cortez
negli Stati Uniti sabene che la compe- di avere un sistema sanitario nazio-
tizione tecnologica con la Cina sta già nale con un unico centro di acquisti
oggi definendo un quadro geopoliti- per i farmaci avrà futuro.
co in cui la "cortina di silicio" sostitui- Un altro tema che sembra caratte-
rà quella crollata nel 1989. rizzare la prossima stagione politica

Un altro punto di attenzione è rap- americana è certamente la "guerra" al
presentato dalle aree di vulnerabilità buyback di azioni che ormai tutti gli

delle grandi corporation americane. schieramentipolitici stanno attuando.
Una di queste è sicuramente l'eccessi- II caso di General Electric è stato ecla-
va concentrazione presente in molti tante, ma non isolato: è stato calcolato
settori dell'economia. che tra il 2006 e il 2015, le società quo-

llbreakupdellaAt&tnell'erareaga- tate abbiano speso 3.900 miliardi di
niana catalizzò una reazione da parte dollari, il 54% dei propri utili, per i buy-
delle grandi imprese. In quel periodo back. E diventato chiaro che questo

le lobby presero il sopravvento sui te- strumento, lungi dal rafforzare il futu-
mi di antitrust e, insieme agli orienta- ro delle aziende, ha creato in molti casi
menti messi in atto dalle Corti digiu- rischi per la sopravvivenza delle stes-
stizia, determinarono unariduzione se, soprattutto quando il riacquisto è
dei livelli di concorrenza nel mercato. stato finanziato a debito, approfittan-
Allora il governo americano lasciò ca- do dei bassissimi tassi di interesse.
dere l'azione contro Ibm, che aveva L'andamento delle retribuzioni
raggiunto una quota di vendite del rappresenta certamente imulteriore
74% nel mercato dei computer. Oggi elemento di innesco del cambiamen-
bastipensare al caso di Google e Face- to di fase politico-economica negli
book che insieme controllano l'80% Stati Uniti, e questoper due motivi: da
della pubblicità online o al modo con unaparte l'evoluzione dei salari è sta-
il quale Amazon è diventata il dominus tauno dei massimi generatori di disu-
nelle vendite al dettaglio. guaglianze nel corpo sociale america-

Tutto questo ha generato una spin- no; dall'altro si tratta di un argomento
ta politica contro le grandi corporation. che tocca in modo particolare imillen-

E a questo proposito il progetto di fu- nial che non hanno capitali e quindi
sione nel settore delle Tic fraT-Mobile hanno bisogno di un consistente au-
e Sprint sarà un test interessante. mento dei salari per raggiungere gli

Un altro punto di debolezza del si- standard di vita dei loro genitori.

stema industriale americano, e insie- Ancora unavolta,nonèuncaso che

me un probabile focus di attenzione sempre Alexandria Ocasio-Cortez
per l'azione politica deiprossimianni, (classe 1989), abbia sollevato il tema
è rappresentato dall'industria farma- del salario minimo nazionale. È inte-
ceutica. Qui i margini di profitto delle ressante inoltre notare come questo

tema non sia solo all'attenzione dei
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politici. La stessa Federal Reserve ha
mostrato di voler incoraggiare un au-
mento dei salari, alleggerendo l'enfasi
sui rischi di inflazione legati alla quasi
saturazione del mercato del lavoro.

Al centro dell'azione politica dei
mi llenialci sarà dunqueun'agenda im-
perniata su temi come giustizia, inclu-
sione, stabilità, impegno civile e mag-
giore coinvolgimento del governo.

Si tratta di obiettivi che rende-
ranno necessaria l'adozione di mi-
sure di tipo fiscale.

Ancora Alexandria Ocasio-Cor-
tez, chiede una tassa patrimoniale
sugli ultraricchi. È notorio che tassa-
re la ricchezza è difficile a causa della
mobilità dei capitali, ma questo non
vuol dire che la sinistra non ci prove-
rà. La proposta della senatrice de-
mocratica Elizabeth Warren di una
tassa patrimoniale del 2% per le fa-
miglie che hanno asset sopra i 5o mi-
lioni di dollari è probabilmente più
applicabile perché un asset è un asset,
sia esso domiciliato a New Yorko nel
tax-friendly Delaware.

L'aumento delle tasse non sarà tut-
tavia sufficiente ad affrontare in mo-
do efficace questi temi; sarà dunque
necessaria una massiccia espansione
del deficit fiscale.

È interessante notare come igiova-
ni riscoprano su questo tema un ap-
proccio che era stato archiviato alla fi-
ne degli anni 70. La nuova ortodossia
è laModernmonetarytheory(Mmt) che
dà un fondamento intellettuale al pas-
saggio verso trend inflazionistici ri-
spetto a quelli deflazionistici che han-
no caratterizzato gli ultimi 4o anni.

La storia è fatta di cicli naturali.
Quello che sappiamo per certo è che,
per definizione, in prossimità della fi-
ne di un ciclo, i trend che lo caratteriz-
zano sono portati agli estremi. Ai li-
velli attuali, non paiono sostenibili.

Gli anz iani e i baby boomervengono
sostituiti da millennial giovani e inde-
bitati come elettorato dominante. Di
conseguenza: "palla nera"perderegu-
lation, individualismo e disinflazione;
"palla bianca" per più governo, più at-
tenzione al collettivo, più inflazione.

È tuttavia importante affrontare
queste trasformazioni tenendo bene
a mente che il loro pieno sviluppo ri-
chiederà qualche anno, dal momento
che, nei momenti di svolte epocali co-
me questo, anche un piccolo cambia-
mento nella direzione del vento può
apparire come una tempesta.

RIPRODUZIONE RISERVATA

Astro nascente.

A soli 29 anni,

Alexandria

Ocasio-Cortez è il

più giovane

membro dei

Congresso della

storia americana.

Democratica di

sinistra, si batte

per l'allargamento

dell'assistenza

sanitaria, college

statali gratuiti e

un'aliquota

marginale del 70%

per ¡ guadagni

superiori a io

milioni di dollari

annui con cui

finanziare un

Green New Deal,

un piano di

stimolo per

combattere il

climate change e

ridurre le

disuguaglianze.

GLI STATI UNITI
SONO AVVIATI
VERSO UNA FASE
DI DISCONTINUITA
POLITICA, SOCIALE
ED ECONOMICA

2110TDsLE
Il debito vola al 132 ,80, =
crescita ferma a, 0,tO
Fiat-, colo parole
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